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quat Prézzi d'Associnzione, Te asi i pisano ala ipgrata (FAV 
dai recteri poco al on: alia franco | Ares Pioviicia ER) Ain 
nl todi iii HA ‘o ‘ab! "| logo, Aisltia; | Genmiala, “lg; ù Tio Dicgfni postati — 1 paio dll, assioni 
d Torio” ‘(all'Ufficio di' istriano) È 4 50. (| Spagna o Portogallo... '. > > + 60.00 dan i 1 esero anti 5 nagociazioni; iano, o RIOLO al LA 
‘Srizzora 0 Romn LIRE 10,101] | (Greci) ite zitto (riad ‘Arca RR dae # | 
di BI pabblica ati i giorni) compresa i ‘a utero Cent Ds — Un munero arretrato: Centi 25% {110° (Li Direzioni non! restibilsco è maziosritti che? DI n 
di È TORINO 4° GENNATO/4870: Slrbativa 6Sîgei) che ‘sì ficcia lo. dlesso per Ja Ve- | ‘Miomam, 29: — tari mitilna, allo ore, 9,,i Padrizdel | birazione Sonndlo con ua; lunga va rr 
ii nega e per n Tutti haano, ragioni) di | QoHéil' tennero riell'aula' ‘neva lo ragioni per le quali la supplicaza di pisa a 
TIALIA..; ogihi valore da) in éampo, e in conciusione | &éxetalé; che fu pria co ]a mesta dello Spiit Santo, | ia tempi, perihà alta perpono foyiozo CHIEDE! sì] 
Rob : Rn rob corifuerà Il eiivo sistoia che produsse già sì ta Gallino remo monsignor. Spelling, la dirozione dello fe i 


È Rivista. 
È Nol esprimevamo alcuni giorni sono'il nostro .rant; 
tmarico;cho il partiti, parlamentare della sinistra, 
Bdai cui ‘scanni uscirdio-s loquenti (e. generose 
;arole e professioni di principi liberalissimi, avesse 
Foca probabilità di) vpaire.al potere, perchè o;non 
Tor. n deciso progratima, 0 si mosira;feoppo apesso 
Yo conseguente mell'applicario, 
È, per accennare | solo le. questioni la cuî solu- 
ffione è di necessità| più urgente, ‘quella che tiene 
‘aaggiormente destal l'attenzione della popolazione, 
li serchè di applicaziohe pratica ed immedita; depio: 
‘ravamo che molti per altra; parte \benemeriti: perso- 
3 caggi appartenenti | quel partito, pur-avendo sem- 
È ore.in (sommo  delk, lingua le parole. economie e 
li iecentramento, noti|si travaglino poi di ottenerli, 
qualvolta sono mesi in forse interessi locali. Ora 


































Un fatto recente \bnne ad avsalorare le gue 
osservazioni. I depuljti meridionali dell'oppi 
inviarono, testò. una ‘Pommissione al Presid 
Colisiglio, della \qualf oratore principale fu Ta 
Mòncini, e che esprebe appunto al sig. Lanza il ti- 
more che eccitava il programma di estreme 6co- 
‘noie snnunziate dal ‘pedesimo, economie che a- 
‘wrebbero, come al solib, destato la. scontentezza 
fn quelle popolazioni i si fossero. sospesi , alcuni 
condo ili PungoZo di Ne- 
poli, avrebbe dato soddiacenti risposte. 

Brevemiento, quei. dopati di oprosizione vogliono 







'6nor, 






























che riguarda il mezzod),| 
l'economia, purchè non 





ferrato e rotabili mon pur! 
munali, nella regione mo 


provinciali: ma anche'co= 
ima. Avevamo) dunque 
sinistra si-di* 












mostrano) inconseguenti 
Vivo iimoro pel deccatrami 












accenaate economio,; quei. dl 
il quale\si rese loro \intefpy 


iti chevil Pungoto 
iubge persino a 


dato: ‘dagli ‘onorevoli’ ‘Mordini b' 
bun lio” quest | congliolora| un 'Gran 
‘quantinue abito di 


Ksiaibira è siato ‘stati, colleghi)idei, conti Digny e 
Menibroa: Dica altmeno |(rackumente (che, yuolsi 







gimento dell, liber ocaie Elponsal rimproveri 
poi il'Mordini se; dà sovvenziò 
Veneta:‘anche! con danno! dii 

et gai convengono i 
tebnotie) hmani ‘foranno lo 


asi i re 


anale: 


ag 











dui 


qual fede si può dafe a proteste generiche, quando 
poi si adopera contb esse verendo. il caso di 'an- | chibmetri 
teporra  gl’interessì {pnerali agli speciali ? vi liquid 


non! 






tia 
si esta 


a 
ziond' delle: no per. le' maremme. ‘del cont 


‘afmatida 





Ottifina: di èss0 tina ‘pingue e 


de, 


i non 
sola 

fa inch 
fa mi 









ate fu” tradotta nai 


come. mezzo e' scopo delle: sue colpevoli 


lla cativafforo sinilistrazione, 


nti È. vero chele popolate) pro- 
in0, solcate da una! ferrovia , ma 








La: coregueriza sardi livello mon della pro- 


lla miseria: 
efilinnazione di ‘ingerenza ‘governativi 
punto} quanido ‘Si agita ‘nella stampa 





n dica a))juestione ‘delle, ferrovie calabro-sicole, 


i 
ittà aî merlo veggenti ‘che, grazie. a 
ju @ ingerfora, si, pliarono spensieratamante i 





niribuenti per. eseguire malamente è 
itantochd sl riconosce ge- 





di’ ferrovia‘, implorò fillo scorso anno 
iribunali cor 
lupgi dall'essere’ riprovata (dallGoverno; 
onorata amnistia: 
jplta osserva: ché Ja ‘conven- 
E&cole fa una' tacita. congiura 
ato, che fa vivamenle;com- 
severi, ed onesti; di ogni 








tuttavia approyata perchè il Governò no 


politica, | ma-soltanto;Ja cupidigia; del! 
















‘e non 


verebbe iniserabile, ancorché: non. si fossero 
oeita quatto strade fermato parlo, per lila- 
ia 


‘può ‘alimentare ‘il’ commercio. 

utilità ‘che polfebbesi' ricavare, de una 
iestà Sarehbo una: novella: prova che lo 
ale a ‘volere. direttamente 0) indiretta» 
che' troppo" ficifmenite si 



















“chi pignano. ad, Inchieste di. quali ganere; e ce 


cano per. parte 1oro/alle;[oro, ghbli= 
che Soggiacciano alle! conseguenze 











L'acalaho degl eil‘ #6vim} ignori, cardinali pre- 
nidenti/ dolo Congrogiaioni generali del.‘ Cgnclio, recitò 
quitti le ‘assegnato preci. Promalgati, dipol formalmente 
i nomi del ventiquattro PAdri Gletti (a comporre la-De- 
putazione per la Disciplina eccleri si fece, la con 
sogna’ dello schede: per formace 1a, ferza dello, Doputa: 
sioni dei Padri, stabilita dal n. VII del più volte, citato 
trovo apostolico Mulkplices inter; © che; dovrà  occu- 
parsi dello coso riguardanti gli Ordini regoleri. 

Dopo ciò i Padri cominciarono ad,esaminare e.discu- 
tere lu'materia loro distribuita, nella. prima Gougrega- 
zione generale, 6, parlatono in proposito l'em.mo e rer.mo 
sig. cardinale ‘Raiischer, arcivencoro di Vienna in ‘Au: 
atria, e glillimi 0 revani monsignor Kemrick, arcivencoro 
ci'Sin Luigi; imonsignor' Tigsani; arcivescovo /di, Nisibk 
fionbiguor Apuszo, artivescoro di Sorrento; monsignor 
Spaccapietra, arcivescoro di Smirne; monsiguor Pace- } 
‘Forno; arcivescorò, vescora. di, | Malta; monsignor, Con: 
xolly, ‘arcivescovo di Halifax. 

‘All'una, pomeridiana fu sciolta la, Congregazione, .ri- 
nietteadosene là continuazione a, domani, giovedì (Gior- 
nale: di Roma): 























rélo deereto (n::5059) del 1° dicembre, 
il'rnaferizmento della sede municipale: «d 
‘archivi del’ comune, di Quart (in provincia, di Torino) 
dalla Borgata di Pas-Vil quella. di Villefranche. 

egio decreto (n. 1391) del 2, dicembre, 
con il qualo le navi S. Michele (fregata, a vela) e Tunaro 
(fisbitato tratporto) ono radiate. dal: quadro, dell Regio 
Naviglio. 

‘3. Un regio decreto (1. 3109) 261 31 dicembre, 
coni quale Il terrina '‘tmiato dall'art. d del’ regio, de- 
creto; dicembre ‘1860, n. 4468; di procuratori esercenti 
nello! prdtiricio "dell'Emilia, dello ‘Marche e dell'Umbria, 
per prestare la'mallofbria ‘prescritta; prorogato coi regi 
decreti‘ 14° dicembre ‘1868, n. da 21 giugno 1868, nu> 





















12769, 6 ice i 
ni4078; 6 19 te 1888/00: Na 
tatto 1l'protiimo Wiinb 1870. 








"tro del'lavori ‘pabbliéi, cho profoga Si 
{l termino per l'osservanza di alcune dispo 
golamento di poli stradale. 
Bom mete 
plomentare) del 21 ‘iovombre, con 
‘Maria, fondato tn Avola da lar : 
dottore in'medicina’ Vibenzo' Sodeta,' por. atto. tra vivi 
del d'aprile 1791, » rogo Limpido, è dichi: 











dipendente: dal'Miaistro delli Pubblica istruzione o dalle 
sutorità scolastichò, 

6; Diapoatztoni’ relative’ ad impiegati dipendenti 
dal Ministero dill'interno; 

7, Nomine e disposizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal' Ministero del 











"Tigra, 30; cpr, 
dtaja pubblicava il ano rendiconto fnaaziario perle 
fogio del. carnorala.1869;; a o ;trasmettora:sl'Amisii 
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SQUMARIO, —. Divario, fra reclusione: ef nicol: 


atrenna — Furto sacrilego—" Di#' di 


sioni 
led ‘uma: conidani Ch) 













‘ittica 









Sr inn 
VEFR, fl Giusta; 






Nui rettile 
pencamion: 0) 
peri quali 


Tio. du Setipre 
Fitto, gin 












zione" == Z/n piccolo erroré — ei deri 





le (infrazioni 


‘abiti Che 


| penso plifdegti: "ini omnia Gra Gita: 
fiolo cin'tereni std: bi0:è olo un 
ol Boone ‘egli ‘io; realtà’d'amifetione o'poco RS di 
ma: ipo Quando: buo ai 
i corseggare (000. Pes.1A\ | conioral 
Mata Sii PIRA sario 


v leto spoginlmegia. per, canpere ,;gli ori; 6; 


Der. st la. strenna -promes= 
di Jegoate, 








vi La (chiave) dell! sagrestia’ “veniva Ual’ cappellano 
per. solito. ripqsta..sotto il piedestallo, di-un' oroci- 
fisso e quella della: chiesa si portava. ogni sera nella 


in. | sala del Gomando; 


;Lo; Scavarda: conie! ebbe! cogtiizione' di ‘tti! ciò 
‘sapendo che ilal notte del 7° sopra'li '8'gendaio do: 
Ven \essare'di guardia alla! chiesa sottrasse dalla, 









ile la.scolesa Gi n= | 







« Siplaco: di Lori 
‘# La; ollecitudine :colla' quali 'ottogrti a rsarono 
lori, a conferire colla S.1V;;Alustrissima ,,{f) 
‘quella: buona volontà di ‘cul erano. animati pes; 
e dintaro alli Tot/desidari 
ye .Ma:rjpojtist poscia-per. 
Ra illa wall comtuicre la dibrppine 
della. Giunta, municipale che accompagna ra, 10, Fedi 
s|riaxo degli coeroenti torinesi ; 0) persone: cha gi 
< marono la Maoletm Giamdugs: dovettero) pis 
gi copara del seguente quanto Le! ragioni. che 
“i ono la dattera 20 acorsa) febbraio al; corpi 
« Galeagno, Sindaco: di. Torino}; le coupe: cha 
“ diarona , susiatono ancora oggigiorno, 0 #04; deste 
mutate, quanto meno scemale ? ih: 
1 fio M dorli) invepeor ob gl, qeconai 
ps conpiti dello rido intense ecero;ara quanio 
4 da Joro, dipendera per sogliero una, dello magi 
ltà che potessero .compromeltere.: la a “ion 
Prossime este. Codesto fto, meotro torna al vi) gradi 
« de; gnore; di una; egrogia cinasojdi cittadin), Lsscia'parò 


apisistoro, tattu 
LIDregAGR, 































e) che indusaero la Sociotè_ Gand 
d'or ci cy ll cs lora e; 


«avvenire. ica 
"fig 








Non fu puerilmente;; pat, epnero Pre 
peregverare; nell'opera già 0sto- 
tri di. Giapdnja .esponero già; 
insistettero di ‘poi — sulla convenienza 


; i sottoncritti nr 
al‘nta da opglj gli si potrebbe. incolpare, dior 
@ tare Tbito delle feste, La lettera del. 20; fobt 
+ mette n'c0perto da ogni ‘responsabilità, Da } 
ny mesi l'Ammninietraxione Gominale avrebbe Patata: prov- 
a radio: nic una, uova Socleli'— n 
«bro — déiso la missima| pabblicita alla ‘pes 
< parata; par assicurare alla nostra: Fiera) dei via im- 
< bobtiglinti quell musnimo lfiento ‘di cal) diiacote 
« tibile. sE 
La 8; Vi Ilma Bh certamente” “ate: To 

“e ragioni) per “teinporeggiafe;: ira non'l0 
« di'trovare :chi'‘con. zélo ed attività ni possa immedia- 
‘« monta meitere all'opera, per. onseryare alla, bikfkmoniza: 
«i honoai dello foste, di, carnovale. ir 

'c E colla maggima. considerazione, puglia, Timo ito 
‘conte, nggradire i sensi di affettuosa ssima, cella gpale 
È ci'Fiprotestiamo, ora (e.gempre, di‘ Lei, 

# Torino, 2% dicembre 1869. 





























n Geguiono, da; fire); 
Ma a questa lettera rirnondeva'l'egragio Sindaca;di 
‘Poriuo ini data 29 corrente, esponendo; come egli, rival: 
torì a parecchi xioetri oncittadioi ion. Il; travadbe dis- 
posti nd assumere: la direzione dille \piroasimal fanta di 
camovale; Corchiudeva: cho davanti al: perteslò: evidente; 
di non avero le festo e la fera se/ ze sppallava aci 
‘agli erciiniatei dî Gianduja, nata 
| Riunitisi por deliberare; ersìxrisposoro: ri 
| “a 4174. sig. conte di Masi a, 
«La nostra lettera del’ 22 GR 
a lioto di svago di copioni A 
ul oltazto 16:persno- cha sitora: Toero: pato 
|< della Sociptà:@iandaja, gino Bi n 
‘Ora, scrivendoci cho: Bocità | como: gti 
Ghiamati a puerogare), riappsero di pan velernntglare, 
i ‘ato la Dittatura, dal ;carnavalo, 1a 8. .Y. 1a fa; 











per riporvi delle tie, consacrate, ma 
stia sorpresa nel veder sparse le pa 
l'più trovar i sacri vasil. — £ 
un'occhiata dietro; di .sà nella chiesa, e, 


TUBI. Aa 
‘e nel non 

















‘quasi’il'N'ber (esclamare, per, svelare il) furto; part: 
Igtidore! ai ladri, ai ladri, ma il igmonto :non-weat 
‘opportuno: al tacque; quando però al vollava per diva 








sala. del comando la chiave’ dall tampio, 6 nale due 
‘(oi Ul'guardia vi penetrò, libsramente: e cominciò, 
‘a portare le sacrileghe, mani nel. tabernacolo di davei 
‘estrasse’ ld, pisside ee. l’ostensorio, che) vuotati': delle 
sacre; particole, si \appropriò. Indi vreccasi nella 
sagrestia e di.là; pure! inyolò: diversi vasi 'donsscrati,' 

















sta reco 











RT 
glivare | 
chiesa è di lichirsi i 


«ali la, per. imprat 





6 località. €. per:Arogr mezzo di!soltrarrs: i 30ne e quin 


Iasoiandovi però il‘ calice!! chevall'indotmaui‘doveva 
serviro:perla ‘celebrazione della messe; 

Cid fatto chiuse) auuvamate il'iaberncolo; gli 
} armi esla' sserestiaripoliando, le chiavi al 
sito lotd loogo,.Chiut ‘pùre la ‘chiesa e, poi 
* ine fn fazibne onde ‘iatelare, 
‘giorno, riporiò la 















servitori di mass; | Sala. del gqmanido e. poi; aspettava, momento op: 


| Porto (per recarsi, a venderg;il bottino; 
Il cappellabo,; come di; consusto; mandb; 
dere.la SIA RIOLO cer 
Vestitosì dl paramenti ‘indò. all'al' 

pres ‘aldopor la consumazione” È 













Domina vabiscum, i leggeva nei uo volto 
‘che:cosa d'inconsueto; 

| “Torminata-Ja ‘inessa |! vata sita fi 
‘parto; e'tutte ‘1! mutorit sî' 

scoprire î ladri. PR 
SI arrestarono subito tati. 'Baldati di Sei 
ll pe. ibatarsi dal carcere Bi pccusovan paci 

P E nell'istrozione; della; 

{ fospetti solu, a, carico dello‘ oa 

| Borgonovo Giuseppe .e.Foskati Garlg{* 

ire; soltanto; mevidati 
cp nbdizione dei 
os 






Tote tn 





î 






















anne l'icousa; (gli avvocati 
randa, ‘prof, Biodiva poki Bo 
0! Îl Fossati ‘sostennero Ja difese 

‘La (Gori | verdetto 

sd ra) i Rame cel 


























«appella alla nostra Aloegazino o. chema n dre 
v'una nuova prova cdi a di TOP: 
 Poncudo in tali te ia 
x gione di mob. tucfia n 
* Quantunque sia tar È c ir È 
(Peet (a LIE. 
+ 'Glandija si conti 
cimento; 
E convinta di ademplore d'un atto patriotito, fa il 
cui; litgo lisiegno silla coofiérazionie di dgiit 
li dedico @t'erstimdlima ziciebà di quidlià. personale 
«che Ella {ll mo signor conte potrà prestare utilissima 
« nill’opera cul con attività e solo cî dedicheromo: 
«I Ministri di Giandujn. 
i E QUESTO È QUANTO! 
«Torino, di Ticemibre 18691 








Torio. — 
n 6 Hi Hbcto 'Moriggtà toiso al- 
pupo el 1 ai tie ‘conio dell'ipi- 
Gomia del a Tunisi! dé 1867, Spera sofia ‘di 
‘Gommendatoro Fertini: T'aitore duibilato partigiabo dal 
contagio, ed. Altribiendò ila 4 dite Virtù deplitatoria 
dol sang ’al'fegàto, binslm@ ‘autai’l'aso degli oppiati, 
‘eraltando invece il talbinefano tatto nella diarrea pre- || 
‘hibattbtia; ché tel peridao algidoastittico del cholerà, ed 
Hi dottà rilignesiaco figa doll Hello stadio della ‘ra: 
lobo. 
"Nel 2° rapporto ni ragguagliò l'Abcadbmia intorno l'e: 
plain ti Ercolani ‘ni teemti orti gifenda 
3ftfograi sopra questi ‘organi ‘e ‘scopri il ‘rioni 
dbll'eréfiohe; dome pibcolò siggio busterà tinimielitàre 
W'hobporti fatta dall'iutoro di' pieghe intatto ovistanti 
asblts ‘attive hei inf venosi) de recipil. tesa et 
"Ber fa quali mel'rezione è permesno a questi i 
Gl'Entidre dinitnpio ed anche più fl loro Jue! ‘© 
‘elle tapporto bi caposerò all'Actienia ‘i mafnifici 
sigotti sferimentali del prof. Bissorero copra il mi: 
dollo delle” disa : secofido i trovati “dell'autore; qludito 
Raisi iequisiorebbo ina massima importati: eso 
RESbI destinato; è fabbricar zlobuli ‘biabbi le rodsi del 
conedrrdado nello stesso tempi i distragittro gi 
Geo gii rai; ita volta compia la parola dell 


























TI vegr. A. MonIGGIA: 
sicicrize kiubidied:polit- 
Quito Societa! 'convotita' je dominio (8 
nili'Aniiventro! di Ghitiba allo 1 di? ‘pb. 
4° sono all'ordine del giorno: 

1 è Lett (281 soclo Eusdbio; 

e Dili! GFaib "ll Gestione | gel'iruzione 
germi ‘bobiigloria proposti dii soci‘ Alicati è Armi 
cgil.” 











incipio della sediuta i igoori soci sbm0 pre 
pena gra allo WE, iaia 
n patient "lA Lieve! 
ni pl rlinri pitrii i porca 
È La Società anse Alighieri è cono 
cata iu nduzanza publica por domenict, 2 gemaio, alle 
‘ore 10 antim, nel sito locale, Avfiteatro di ‘chimica, 
Sono all'ordine del giorno: 
L'ultimo giorno dell'anno, versi di G. Giacosa. 
La madre, fantasia di N. Razzetti. 
‘A Giuseppe Giacosa; versi dî Antonio Galateò: 
I primo giorno dell'anno, verai di Molineri. 















&justo: cha acchasiamo. puro alla. onorificenza. ben: sggin- 
Mega ippiepegt: 












n ed) e lavato fighe 
E Ta o Dn ei fi dista dell'ano 
uovo? Wolel o n x i i vigiti fel n 
co pipa pi cio i ilo dle to 


Sul cal I a fg, dI pie to 
di un nuovo parto) del vostro ingegno, o chiedendo alla 
fantasia l'ispirazione di un progettàto compito? È una 
Vésehia Sliperstisione a cui pochi vogliono o sanno ri- 
Vellarai è che sarobibè una bolla cosa 50 fosse la aupereti= 
zione di tulti i giorni e di tuità le ore. 
DA 

Ed ora eccoci ad usar’ una nuova cifra per seguare 
‘ili anche passinò. btriamo mél 7, il siunoro cabali- 
‘ticò di tutti Popoli è di titti Lempi. Non i fa ‘popolo 
GB fon nuttidab por questo! numero la più gfando ve- 
nerazione.' Asseriva il dotto Fliohe che ‘usato numero | 
ha una relazione parti ni tutto Il 
Yuoido e cli lo dl trové nali pibiùdi, nelle facoltà del: 
F'anlino; negli inbegtinii ibi di, 58 moto, nella dige- 
aliotie, nel totò tiefle miaiitio, ceo. 

feno dotti‘ meno TBtati bl filosofo ebratzzante di 
Iminafiuntivà PeBbGlisiimd, d'vstri bopolaai van ripo- 


tetto: noliidi dcImbholi @ lhmté, è j n-arouima pi 
ded n 

















vedeazio bo chiusi nelle loto. yelture 
gettati @ comubdàati dî’ Feggimibali fi \grand'uniforme, 
col ttto 19. ibto ‘dofordiibit K}nn lo visito di buon 
tto d'annò al'Printipe' di Carighano. 








Qorra una g.sindè é grave notizia pel mondo elegante 
della nostri, cità: SI assicura’ cio 1a Dickussa | d'Aosta 
Intendi fà queltiavériio aprir le sio sale ‘a ricevimenti 
mumérosi e cho’ gli icititi abbintio Ad ustir dalla ‘cerchia’ 
‘ite degli Invitati si Cotte! 





« Moste ‘aitimol.. + Facciamoci cdrmggio | 6 a questo 
nuov fo dino ii dato riraree 00 afeiuoso, 
Chio tutta le giovani ‘posò possano bantbòleggiar con 
nuovi figlinolini dalle guance rosee e dai biondi cape!] 
Che tuttii posti gittigano|in' ques'‘no Al, mmorta 
lità 
Cho ati commercianti raddoori 
uno Ì capitali. 
Che ai porti, pe tl "gigio acri Giada, 
on masi cuore, 
‘dell’elomotina. su ‘e la mado caritatevole 


de 30 t97;oie mortuazie della ‘nostra cltià siano molo | 














ton malicite. 


È con ciò alza 1a tela 
edi della vità bh ‘acqui 
<’Pente 






to ‘tn nuovo atto. 


soddisfa a tutti i suoi 


fara di ‘crti impresari che 
partito DE Re) ‘gul lastrico gli artisti per fug- 
‘fto a cin in altri 
lestitò cp spettacolo più (che decoroso, altri ne pre- 








questa spra sì dataco alcune rappresentazioni del Yo. 





DI Consigîto direttivo. 

“> Eléneò delle natbnit di L. 5 posata de 
meficio del'R. Ricoiero'î Mendicità in’ sottitusione 
lle ile dd per gli Guidi Ha nudo 





basi Folicé i “Aa: 
Baralia comm. Cesaro; direttore della 
Zecca di Torino si 


Fabat éHy. Felice, intendento generale 

Gélif Bia taginà Maria Tore > i at 
Richelmi] comm. Prospéro » 1a 
NN » 8 alt 
Capallo Avdeea, farisabista dell Regio 
ipiaio'dl Caritk e TR tazsatore/ presso 





il'Mijiotero dell'itertio af io 

Gaatseroglio car. Giuseppe, capo divi 

sione ia ritiro sa 
105 
»1 05 





vale la pena.oNon ci occipammo mai ‘di tall cose ‘è ian 
‘ce no occuperemo ora. Lasciate che ‘a. poco! por volta'i1 
pabbllco: faccia la vostra gitatizia. 


‘2’ Shiobifevmza. — DÌ motu proprio di 8. Mi. 


ilvprof: Giudeppe'Pisbiialo ; l'aicdha' del Nuoro Disto: 
mario piemontese; venno fatto ‘cavalioro della Corona 
d'Italia. Parinmmo del dizionario del! prof. Pasquale, è 








Voflerdì della probettia sbttithazia si rioprirà la 
T'iditisio di ‘Torinò; td quit sli n i 
Jo'seguinti caniò : 

"Reben 7  Manel Giovani, dit 19, itatoré; 
‘accuanto) del. farto' dî. dodici. polli del' valore di tre 44, 
‘commesso di complicità con altri rimasi conosciuti! 

‘notte del: 20; sopra il:;2)-tuglio, 1869, sulle fini'ai 
“Torino regione, Val Salico,. mediante scalata e rotture, 
‘el pollaio annesso alla cara di abitazione e a pregiu: 
dîrio di Mozzani Eogenio. 

‘ISobatd; &: — Delia. Frincesco di Maurizi 
39,1 dilolaio, — o Civara L'odotito, ‘d'ini 28, nel. 
4ore, accusati di falso la iscrittura di commerci i pera 
“vern/in unione fra; di loro: completambité fatiibcatS ui 
biglietto all'ordine colla data; Tdrino!%maftzò N69 si: 
porto, ario n] nome di Fassino Frindelito'a' fivore 
di Ce bollo Pietre; per la nomma,di'liro- 848/30, ‘pan 

co mesi, di, dato, a, gorgo ; del quale fig 
l'inzioe, Pietro come girante; «quale ‘biglietto 
negli ultimi giorni di marzo 1869 di scontare 
ra ‘iù Ditta Luigi Mg di 

Marte, 11. — 0 
Mari Ross di lei sorell 
d'anni) becchino, accusati! 

La Margaiai Maria iu) particolaro d'iufanticidio per i 
vero volontariamento procurato la ‘morta’ di tn infante 





































i) d'auni Sè, pub 
ad 2, è Gaido Matteo 





mito a Giorno. 


Chi v6trobbe mai cre bp Torino; nella stagione 

debba aver diserti di compagnio dramma- 
di ‘prosa è debba. ridursi ad uma poreta 
Gonipaatà di Steria, 5 chi certo no potto chiedere 


‘del tarnoral 
tria ) Featoi 








1 ‘cafioliviti dell'igegno drammatico moderno? 

Epplire è così: ni lasciò rompere la scrittura al: Mo- 
relli‘e' ho ai ‘Gercò una compagala 
‘ilticno il vinto di direl compagola italiana. 





sto. Ilaglio faveco ‘quello dei mafrimonti ol 


1 Quoto spettacolo; la com- | PIù B ‘minori d'anni 7. 


sti del auo teatro, e smentisce la trista 
ria di dui, vistisi a mal 


Jl signor Corai ha 


pira ricchiiimi e oddio, Montre la signora Vera 
Sorini prova là Valeria dol fratel suo, cominciando, da 


vatbfe, Gperà adaatisoila ‘a quel grande testro e che è 
sitio Cra al abc. Qunta tr itato gar {lt 


rota che avesse 














‘ile Ehe colle suo gegio infiinava i padbaiti! 
signbio non credetferà. troviatlin esso 8 sbfio(dà 
prirdi ed invece | prirkuo ufipeatola di fonbtti 

La bottega all dif. Rocca dit vero bazar di dolci e 


Qiante scommosso pra,si eg i qua'ito Ke 






ocezione dei. inater-proof ideati o fatti qui nella natra 
cità: 
Un nostro corrispondente, gran distruttore id dich; 





Tati Giacomo in piazza, Carlo Foli 


tiv 
Tutte 10 contrdds ed in tutto le tisel \ 
‘Simulazione di delli Qi serivolo: 
Torito, #l \icembre 180), 
Preg.itò Signor Direttore, i 
Mentre ho fl piacere di angarargli' bon fine di pre: | 
sente. anno, 0 sempre miglior | principld del muivo; mi 
permetto di enporgl, che siccome mel |suo giorjalé di 
‘oggi ho scorto che in Milano venne fulto atteolto al 
signor Giuseppo Barbetta in Vis degli |Orefici, N:/29, 
por derubazio di Li 1500, e che sia stato dall'aggpesore 
furto alla tosta modianto la starica di un} pistola4senca 
dle neasuno abbia udito il colpo della piola sudietto» 
aa veramente jl caso, seguendo lo norm adottati dall 
Deforesta, Tond cd altri signori: conto il deitato | 
Lobba; di ibtontare niche contro {l suddito, ferbo ui 

















rs 7 S'ugielminotti Soma) iL 8, 


bi, di Torino, negoziante da pen — Piso 
rina td, di Torino — 





‘co Giovanzia nata Cabre, id. 61, di ‘Torino, mi - 


Wascite dichiarate all'ufficio dello Stato! 
‘il giopno 31 dicembre 1660, 
aachi 10, iemmino 8 — Totale il, 





Qeservasioni, melsorologiche fatte. ill Ossirbatirio &» 
atromomico di Torino d metti 276 mi Hosltd dela: 


31 dioombro 









n - 
50, debole 


si 
{N | 7i48/— 45, 20) 77 calma 
pi F6lN]— 225 26) 67|c0ma 
&b:l 7393/— d7| SF Tiicama 
è p.i 2809 — Gil 87] zolcaln — faeres 


Tgr gog e rd | nta ment) 


Acdia cadi intimi 0,0. 


ue pol, POT 10 eh quell af mminstrozione 


pas 
È eboli o spento inno di L. 1900/ch 
di regali pei bimbi. ‘Tutta roba co vien da Parigi, ad Vi®no porizio e 1500. Ì 


ci acrive puri suoi più grandi elogi sul confettierelV&* ‘pfinidipiare dell'aniho! nuovo setti, = quanto mi s 
Forse che, Rice dice, quella di 
il corrispondente, ‘tutte le dellcate ghiottonerie «tano | impiegati straordinari che si irovano presso tutte | 

i? » Sembra che de ghioltai ve ne sich în | amministrazioni centrali, sostuendovi invece mul 





i allai miseria più desblante! | i 


Nél bdo’ litesso è ef la stessa cagione per cui il 
Morelli ‘non volle venir al Gerbino altri se ne sareblpero 
tròtati cb avielibero lasciate ‘altre piazso per venir 
sulla nostra. 

Tolto stebterelleremo per tuto fl cornovale; 


Sail goin CL sian 
l'anno nuovo. Questa, sera vedremo per le vie le prime 
‘maschere, ‘è nel teatri Vittorio e Cariguano i primi balli, 

‘Ghi merde, — Quanti dolci | ite strenne! 
Quanto alia l'icori palti QU mento 
‘quia lo espanto #60 Bibi colei e tati 
nelle stopende: vetrins' dei nostri commercianti iti 











Ti fe 


‘Chi passa innanzi allo vetrine del Rocca, in via di Pò; | Oggi, 
vi ni ferma corto innanzi, tantò, più 
gli è unilò clio Gn inalstente preghiera lo obblighi ad 
oltrepassare la porta d'ingresso. I signor Rocca ha idesti 





di sesso fomminilo Îogittimo, du esa: partorità, li sofa 
dol 7 maggio 1509,, nella, propria abitazione in Giaveto, 

o Î funicolo umbglicale, onde segni 
È i tot 








nile noguità poco appresso. 

iti #8, di violizione delle. leggi sulle int 
per avere la Marti è Tosa sorelle Margala la 
8 aiaggiò, 1869 fatto sppeilira; ed il Guido palio 












riztaziono dell'ufficiale dello stato. éivile prima ‘chi si | inte 
fouse proceduto alla visita giudiciale del cadavere. lo, gpali; 


io 1468 in Torino, redatto, una. cambiale 
teo 17 I suolo, 
colla Arma Giacomo ano | Corio. 
cos l soltoierifone di un ifraio per imp 
nome e'per avere iiitidi posto in eirediazione: 













‘mosso il 10 agosto 14691 Rivoli a'dinno del ‘suo pi- 


Venerdi, Ii. — Musolino Giommoni, d'a 28,.pri- 





Toriporatura Hilma dalla notte doi 1° — tf, 


Fnsooro del 
ilazo, gee 1 29 — tramonto, ore 4-47, 
Nagero della uan, 8 1 matt, 


Piinsiggio 4 meridiano, ora 0 (0 sera, 
Traziodto, orè 5 28 sera. 


sca: essi Vi era atieso delle autorità, 


‘nessun bimbo | mento a. Gorte alle 10, antimeridiane, 


Sta per essere | pubblicit, un décretd con cui si 









(gna unica ad immediata della | - Sabuto, 
solaio, accosato di ferimento Masio 
on | per avere nella sera del 9 giufi 1869 ta ‘Toriko, riola 
via Bava, a breve distanza dall cantina. Palisid, 
%a | volontariamento ad: Antonio Bvilehiòno con 
senta 9 taglicata due ferite: 
interna dela coscia. dira; l'ira all'ipocondio sinistro, 


Mercoledì, 19.— Varetto Clemente, d'anni 50, nego- | cauga, diretta. della , morte de 
ziante, accusato di falso, in iscrittura di commercio per | venuta. pal giorno, 5. luglio: 
Harted, 18. —, 
ROGUERIO dl to 
ra del 





lo | a suo)figlio Paolo Regrosto; a ferito, di cui una ‘pone 
stessa: trante nella cavità. 
Nello stess0 giorno: — Draotti Giacomo, d'itinì 90, at- | della vita ‘è proditse 
‘cusato del furto (di uin'mulo ‘del'‘valore di L, 96); com- | lavoro per giorni 90, 
Nello satesso giorno: = 
drone Billa Alessadro,cho glielo aveva affidato in cu: | albzicaziona di falso. mopte:d'stgito dl Fkio'éonio 
stodia, lialjano.dadlize 2, lire) 1' ent. 30. 
Mercoledì, 19, — Biand Giuseppa , d'anni 39; ‘acéh- 
atinaio, accusato del ‘furto di lire 500.in danaro e di | sato di furto qualificato 
un paio di sagomo di pallino d'argento del valore di | ticalo 607 cod. pen., 









2 gennaio 1870, 
le; ore. 8 .( — passaggio al 





è arrivato ieri, (80) alle 5 pom. a Fireoze, 
primo giorno. dell'anno , vi sarà ricevi- 


o fis, uioggio 1869 in 
vo rotti 
o 


I di E 
na 








rerta 





P9F. a, consegutivintero-peritosite; furono 


Berilchianopredettò, av- 

















bf 1860, senz'ltra gu 
di LATI tà, cagionato, con sn se 


doll'adpme portò s 
Loan 


oggiola Emilio, iccusato di 















la persona, a senso dell'ar- 


































































1 Water-Proof. è tot duestà ii ii: _b0lS6Ohò Je Direzioni compartimentali delle poste \f.1} 
\&nnaiio mezzo Torio. RE si Rabilidhon6 inveséì le DIFeziott provinciali. | 
- ii parsolille del’ Mibistoto dé lavori pubblici 8 


Sefivorio: da Firenze all'Arena di. Verona: 
« Una delle disposizioni che verrà) attivatà a 





inziore le centioafa e centinaia d|[ 


piegati che rimangono ora fuori. di pianta nell 
istituzione delle iutendenze di fibanza © che appar- 
tenevano prima agli ulicî be vanno ad essore sof 
pressi. 

Saranno più centinsia gli stradidinarii che an 
dratino a festare sea pagg; cori in numero graî 
dissimb ‘Garatino gl'inipiegati ché sì troverarino tol. 





«Il Sella dolitluua # inbaltarsi fanatico del cor 
tatore mecranico, id cita clié d& tilte 19 pari 
venga egli avvertito dei gratilissitnî' inconvenigal. 
chie si manifestano; nella: sun. applicaziolie, pet l'in |} 
‘perfezione delle maceliing e Pr l'avvbrsione. del 
| contadini, a 
di 

‘SMENTITA: ALLE eopionio 
La Gazsetta ail Popolo di Penta! vuole a’ Latl 
i costi cenvinterci; che le tre elcellenza delta guet 
ra; dell'interi 
mito la pi 
Th questo (casi reiccoriidhaiimp il lavoro prezibr 
elle Porti. 
E in Verità noh csmprenidia 
nel difendere l'esercito' per combattere lé economie: 
Ii patio ed il vero bone dssilutò stanno innonti 




















Giù riguardo alle econtimif. 
Lo stessb giornale conchidle #1 nostro. mdirizid] 
assicurandoci che egli disferzé sovranamente it 
gosaitismo, l'ipocrisi Olgaré toni. 

Ecto delle i [outil gici ‘tro! gravi 
peccatacci: si odifino' a. mork rell'iitimo dell'init 
 jntllo far dichiarazioni f questo riguar; ali) 
‘nur plebesmente 0' sorrabimesite il giofanle ford 
tino tutti i vizî 6 tutte leWirtù anch sb cid’ | 
aggrada; e\non ficcia delli rettorica fuori! di posto 
0 fsorî causa. 

















29 dicembre: 
Finalmente la bomba è pcoppiate. Ed il: novel: ré* 
im costituzionile e parlgnentare viene into la 


‘posta 0 io. dimise 
« ti rivolgo con pi fiducia al vostro, puirittinmo | 
* def pregaivi è voloibi designare lo perione che po: | 
« trebbero formiaie cof voi un nuoro Gabinetto omoge 
‘è 60, fhdeto Fappi 
< ifva; o ben docitò i fdllateo îb praticà facto ni 
«'igitimanl quanto melo parole T'altmo nente conralio* 

«Sono certo obo 9 grandò sel di tutto il novello! 
<:Oorpo legialativo Jbl sommi intersiat dal'piss;i 1A 
< particolare vostra {erozione alla patria mi lutbrainb!i 








potentomente nell difficile improsa di fondare: un' a+ 
a golaro governo. cpfituzionalo: 
«'Chédeto, signori, ai miei sentimenti, 


« Narozzone. È 
Tl'siguor Ollivibf {atto fuori di sè di contentezza, al; 
ricdverò l'altra scr questa lettera, sbaglia persino di 
atrada, porta) e ‘acllà; poicha aveltosi allà riuhfono del 
centro destro per[darne subito lettura al: suoì più in- 





timi amici, si trofò invece senza accorgersene in mesto 
agl'incerti amici del centro sinistro, che. stavano pure 
radunati poco distantà. Va senzà dire; che tutto esul- 












(859, rabto ta iv di Front una piùtolà, dal peri=| 
to ‘tore di ite! 'b0) cd un Tenzuolo) di tela riata del + 
di Hiro ’ circa, a danno di Giuseppe Bianco, nella 
costui casa, dove era liboramente ammesso per ra- 
ione: del lavori; 3 \oni attiva nell'interbabt | 
se eta Tal | 





\ 
viario Giuseppe, acoueato del furto. ||} 
rr ì peritato valore di lire 205, commesso 







Aa ia condanuato Giuseppa, Provenzale fl 
ieri ‘erhido, comunalò di. Robassomero; 
tali "ao PAIR 

"ener; 


56,\tirehitatore, novus: 15° con violenza in 
linea otti 'atibiniibbtalt neltà della ta figlivola, 
‘nata il 10 nettombre 1848;'pUri'iveto, ih‘ ToHno, ‘negli | 
ulti gioeni del mero: dl mAgiio 51558 sini ni primi al } 
giugno -1869,!iapirandala; gravi-timori bri iminsoeià è td 
litrastamenti, abusato; abituslmente: della : medesima tén- 
dendola più volte midra 37 (è incerto cun violenze 
in RIA mn x ‘a dall'altra quì 


ia Tor 
rin, n Fia "ii Nes 
cod milfatcio 4 














favore nel giorno 24 febbraio 














| sebbene un po'confuso per lo. sbaglio , colte l'de- 








ritto, ed il funzionarin: rrevarfoatore; od; anchio: solo pa- 
trocinatore, severamente ponftò. 

Siccome poi la Francia; sopra l'enorme: faacio. di 38 
ila Comuni, ve ne fono ‘almono 28° mila che non con- 
tatto cli'da 20) a 200 elettori; i quali non possotio) per. 
cotiseguenza ché troppo. difficiimento sottrarsi all'ecote- 
‘siva Jufitenza: localo) del. foro, sindico © dello altre au- 
|tarth con' tie initra propimo dî manaro quetti etti 
| ab totàro: not! contri fia, popblosi: n.6 dove a libertà, ed 
indipendizizià d9f' voto sia meglio assicurata. Il rmmggtor. 
discomodo; degli accentati elettori avrebbe degno, com- 
peo nella maggio gecininità. dol suffragio, universale: 

Gobtiò il coftinuo edl'arbitrario e talvolta stranissimo 
rimescolamento, delle circoscrizioni elettorali; la sinistra 
propone il più radicale od efficace rimedio:che, adottato; 
inaugarerobbo un sistema alfatto nuovo, e da lungo tempo: 
sostenato fino; nei suoi ‘eccessi. da valeati pubSliint. 
Consiste thle rimedio! nel far votare gii elettori per liste 
dl crutiniò. dipartimentali (o provinciali. Per tal modo 
ogni elattoro avrebbo a gettare nello urne! fatali non più 
in'adlo nome, mia und lista di nomi più 6 méno lunga , 
| #bsonito la popolazione: del. dipartimento , 6 dell propor: 
zionale numero dei deputati che vi corrisponderebbero. 

Ecco come la sinistra giustifica, questa. radicale inno- 
vazione polle politiche votalioni elettorali. 

« Questo! sità ha pria di tutto il marito diifare 
‘scomparire’ d'an' colpo tutte le difficoltà che presenta 
ia inoghi possibile combinazione la divisione di un di- 
© partichonto in diverse circoscrizioni elettorali, sia quando 
cn prot pere bas uns: certa: quantità: di: popolazione; 
sia qunsido st abeglio il ciecondario: amiminiatrativo quale! | 

|< unità olettorate. 


cazione, per daro ancho a questi colleghi lettura del pic- 
‘colo tororo cho portava in tascà,_faoendone abi loro 
‘nanaporazo lo primizio, 

TI ‘algi Baatide, deputato del Cantal, che ii racconi 
tava fit mattid, quest'eplsodio, mi soggiimas' no avere 
fatta st 1 8108" DÒ freddo sall'ahimo dl com 
«ponciti 1 centro ti Ei no) donbhijtderà* ritenere 
quindi’ dice ché fino lecce sod@istatti'{ degideril 
dello sig: Ollivior sa sofri ‘di questo gruppo 








di doputati' nella sua| novelli Amministrazione. 

È tuttavia intenzione del centro sinistro di. dppog- 
giarlo 0 sostenerlo, je esso |i mette ‘a praticare! 1at- 
monte o liberalmente il nuop sistema parlamentare e 
costituzionale, o 0 rmentisod col fatti lo retrogrado opi- 
‘ioni clericali nttributogli iniquesti ultimi giorni da certi 
organi provinciali, o! careszalo da certi membri dell'an- 
tica Arcadia, 

Tn generale però tasto 




















Camera, ' quanto alla 


comporre colla più lt insigioranza il più raglo- 
novole ufficio di presidatiza bhe si potesse desideraro alle 
Tuilerie, nominando, p.|e, ‘lg. Schneider con 198 voti, 
‘ riconfermando 

Valdromo con analogho vozioni, et: docbefariab pirati! 
Jéromo David, sebbine si soli 190 voti 6° camibiuaio 












solo il poco simpatido o foppo nero ed arcadico Dd 
Micol; la Borsa dalla sua Jato si metteva al rigo; che, 
salvo accidentali eccentricità, sarà certo, continusto, it 
giorni seguenti. Poichè tattà i commercio ‘e l'indostria || 





rie A SRI si TbIO |: Però In voffizione por. lato dipartimentali at dove! 
vrenire, 

‘€ consigliare e mostedort’ per considerazioni mblto: pie 

Ira he ton a di sis na 1 l'e ldrato o datisive. L'esperienza di venti ‘anni: ci; ha-in- 

agri Pon mera va ad data | fuit dimostrato, riguardo al suffragio universale, dre 

O ii ole « tonderizo egualmente pericolo@è, che  consistolio negli 


i |‘ abusi! dello prepotenti influensè. ammibistratire e negli 

« abuf delle ifiucnze locali. Quelli. terdono ail; niler 
« virlo'e quieati a corromperib, Gli'utl'ovgilattri! tendono: 
«nel caso pratico a subordinare i veri motivi politici al'e- 
«i golsmo dello spirito locale, ed alle tentazioni dell'in- 
«tefesig personale) Quindi Th potpose promesse did 
<'acrvazioni e particolari. conbésidni: locali e lb'libe- 
‘ ralità individuali e collettive. Donde nasceva e risultava 
cla falsa idon già. n troppo diffusa: rislauguratamerte 
‘è che tendo n fare del dopututd un agere d'ifati cd un 
« perpetuo nolecitatore di sempre novillit favori. comi 
«nali  prbvinciati‘a cui è obbligato sacrifitare ni tempo 
‘ che dovrebbe esscre riservato ai soli. interessi. geno: 
«rali della nazione. — 

« Lo acrutinio per Îlste' ci aYvia. sopra un natifiero af 
tto diverso; Rileva il carattere dell'elezione politica, 
la sottrto allo preoccbpazioni Îocale'o nede 
Poiché allorquando 
|\<.st vota per una'lista di caididati, al pira rholté meno 
allo persone :che allo idec che essi debbono rappre 
| nintaré; ‘© quindi nodl «8 Yinda ie alte 10tà opinioni'sd 
«a parto cui appartengono: 

«La votazione per lito è quindi una, rgtaxino pil 
«tica per eccellenza. Easa: presuppone’ nf adcbrdo pre- 
‘« ventivo, o/quinii richiedo preliminari riunioni, di 
«niou), usi ed abitudini che costituiscono. siipinto!il 

lioco @ l'essenza di un governo costituzionale 6 parla, 
«‘mentago, l'anima) della vita: pàbblica,[1a\vita della - 
« bortà: Ed apro inoltre la via allo più rispettalili mi- 
< norità. » 

La siniitra propone! poi (di portate da 2WR'a'58f il 
numero dei deputati, fissandone uno ogni 80 mila abi: 
tati; o prende a base il nunlefo degli abffand ‘not più 
guolo degli lot por alari dall'anbito dll ls 


poichè di sola\thiziatàa' della siniatra furolio. già Île 
aitati sul baricò delld president! tia buonti dechs' di 
progetti e molta dimbde d'interpellanze. 

Fra | progetti varo annoverati. quello per riniadi- 
care agli eletti della gnaione!la loro) parte" di poteri 
ntituente. \ 

Dico la loro parte| perchè, sebbeno il signor Jiles 
Favro abbia ostrato|di pretendo a’ nome dolla’sinitra 
tall potere, tutto pera Camera! elattivai io lo #4 giàti- 
spoîto in dd@bitivo al condividerlo a condizioni 
col'Benato. \ 

TI secondo: progetto, di più. diffcito approvazione fd 
attuazione, vokrobbe itabilire un'imposta unica, od 
iro:ler armato: permanoit. 

Îltsizo rivendica alle parti. interessato il diritto di 
sciogliere i giornali od ‘ecordarai cdif' eanî sul prezzo fi 
gli annonzi ‘gludisiari, purchè gli organi prescelti n 
Biaîb una cérte difisione. 

Tl quarto idol l'abolizione del timbro; sui giornali 
tanto tempo sosfirato da tutti | liberal, © 1a) più! lib 
‘circolaione possibile di tuttii fogli stanieri 
Tolto pi 
rissimo nella. pubblita. opinione. 

Il quinto nublé' attribuire ai Consigli municipali la no 
suli dei indi 

II sesto. violo atlira l'articolo, 75 dellà Costituzio 
dell'anno VINI, all'tabre del quale cérti fadzfonari csan 
commettere impunimento i più nfacciati abusi di po- 
tere! 

Altri progetti astiralò a modificafo © temperaro certi 
artifoli del Goice penale, o cambiare in senso liberale 
altco leggi oistenti 

Pérd 11 progetto i Importante, più vitale, più com 









































pletò e meglio stoliato, è quello che fériola una' no 
vella leggo elettorale. Esso si basa in generalo sulla 
ralativa loggiofrimodso dol 1849: però la modifica © cor- 
regge radicalmento li norma: dei suggerimenti dalla più 
redtits espotiduza. Con questa novella legge si emanci-. 
perebbo atfatto.il siffrigio, univorsale da quafonque fu- 
‘tola governativa, Emo sl farebbe d'un colpo da pupillo 
maggioitnio.. Quiuofna. elezione spertamante patroci: 
nata da un pubbllo/ utile , sarebbo mille dipen die 


Essa pròpone infine’ di ridutrd' i andato legislativo 
a tali tro anni. Poichè, a suo, credero, la. ffequenda 
‘ddl eleafoni rifreglierebbe e riadiinerebbo al centro di 
‘ita grande e democratica società, come la francese la 
vita politica sola potrebbe rido i deputati ts: 
Vansoitto responsabili - verso. i. loro elettori, 0 realo:e 
wernco la loro rappresentanza nazional 

Ecco i sommi: principi a) cui è inspin 











questo im 























































to 85° tuttO 11 retta lie; ch sarà licenziata | 
‘appens’‘lai nuo’ 
Èfitto\î suoi: quaranta giorni di serririo, vale a diro verso 
i primi di marzo. 


seganzdo 12: pezzi anzichè 18 ‘a ciascuna divisione. mo- 








portantissimo; progetto di. legge,.che la, maggioranza 
della nazione Vedrebbo corto volontiari diventare la baso 
delle' futuro elozioni per evitare in'avveniro i tristiosimi 
episodi! elettorali che. anno oceupato 1 nuovi eletti per 
tanto 6 cosi Birrascose sedute. 

L'Imperatore, ringrazia con una. letterd molto nffet- 
tuosa .il' signor Forcadé 0 suoi’ colleghi: pei! egnalati 
sctvigi da. essi resi al pato edi alli sua icon 
ferma 50. sifior Rouler 4 presidente dl Sena anclle; 
‘per lu serefono ordinari dol 1870; ha poi daff la‘croé@ 
di commendatore ai signori. Barbeau e Gresaer, ministri 
diurlasionari. 

Tin Banca aî mantiend fra; 0 sl elancierà al rialzo 

















|‘dopo la liquidazione mensile. 


Emilid Olivier è nll'opera per diventare un novello 
(Cavimiro Férioà. I duo centri si proparano a soste» 
‘nero; solo s destri ed a sinistra si nota un po'di agi- 
‘tazione: per contrarie ragioni. 








CORRIERE dEL MATTINO. 


—__ 


Ecco'le voci che corrobo intorno agli invendimenti del 
‘nuovo ministro della, guerra; 

Apnens giunto al Éiniitero egli’ ba: congedato ghi 129: 
patori dall Gonio 6 i/solditi del Treno appartenenti alia 
‘clanno del 1815, al’ quali finiva il tempo alla fine del 
1870. Adesso starebbe lavorando per. preparare il con- 





leva sarà giuzita sotto /le' armi ed'avrà | 


Si vogliono! ridorre assai lo. battorio di aztiglieria, na- 


biliszabile. In pari tempo si pensa. di sciogliere alconi 
reggimenti al cavalleria, portandoli‘ da 19' che sosò, a 
18, ed allolendo' forse tuiti quelli’ che appartengono! alla 
cavalleria! pesante. Qusato alla fanteria non si è preso 
‘ancora’ nessui' provvedimento, nè sì è completato alcuro 
studio! n° proposito; ma' sembra: che ll: ginerale' Govone 
ion 

coll militari chòenramno sciolti i reggimenti (deli grani 
teri. Tutto init; il generalo' Govone spera: di poter: 
introdurre nel bilancio del 1870, un'economia di 10 mi- 
lioni; ma, n dir vero; la cifra non la sa, nemmeno lui; 
perchè ion sa ancora precisamente quello. che intenda 
di fare. (Op. Nas) 











Ta Coktb'di Cassazione di. Firenze con sentenza prof- 
ferita ieri hà risolta la questione di massima’, se cioò 
gli assegnamenti, 
gino dalle Casse dello Stato aieno 0. u0 esenti, quando 
solo inferiori a Line 400 imponibili, dalla tassa di rio- 
chezza ziobile. 

Îa Corte di Cassazione si ‘è pronunziata per la: esen- 
ziobe dalla. tassa, e allo stesso concetto erano scesi il 
trifunalo civile di Firenze e 1a Corte Realo d'#ppello di 
quia IO 

Th seguilà a. giesta sentensa lo. finanze dello. Stato 
dovranno restituli sito lo tasso percetto indebitamente 
dal'1° loglio 1866" intpol. 









elié cambiamento imprevisto, il 
élibe così compostu: Ollivier. giustizia,  Gaudin e- 
aterî, Chevandior 
ominerglo. Gli altril portlbgli 
till titofari 


Gravi. e. interessanti quiationi del ‘modo m 
sa dell'e 


L'affare fu' presto deciso, in tre nedute. Vi fu chi of- 
fri mille lire per un posto alla pala) dei. dibattimenti © 
‘non ottenne; il pubblico cercò entrar a viva forza nella 
tala e dovette essere respinto dalle: guardie, 

Te signora! applaudoni! Il getfiitmio che: arrestò il 
randa colperolo:ol il jo a 10 trasse dall'acqua. 





N procitatbre: iflporiala! feco' una. breviakizia: requitte 
toria. Mattew Lat ivgdcati di Thoppilino, comin- 
ciò col perito deli sorelle alli: 1) 
assassino pisbsé dirot o lo primo 


che si vidoro,egorgara da quegli occhi. La Rentenzs ora 
è’ecboseiata; peo in che modo Troppmann ne avrà 
‘astltsta; i, 

TI Petit pra che riproduce ‘esattamente i rendi». 
conti del processo, alzò la sua' tiratura ad una' cia di 
750 mila copie !. Videbis, fili mé, quam parvia..$ 











iamo la notizia |che il servizio della. strada 
ferrata del Moncenisio. è pienamente ristabilito e 


che. non occorrono più. cffmbiamenti di veicoli. 
DISPACCI n Ppiviri 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 34 dicembre. 
Travpinfon fu colkifinnato a morte. 
Firenze, 3 dicembre. 
La Gorrespondanca Italienne dice (che il! terre- 


to ‘fecesi sentire anche/a Gorfù senza recarvi 
danpî. 











Parigi, 4° gennaio; 
Il Constitutionnel dice che, se non avvii 











infaznoxy Riobard. lavori, Lonver 


resterabbeto: agli ot- 


leriî Traupraon ricorse ib Cassitione. 


Fatti Diversi 





Un Hibro iiteressante. — Una delle più 
0 è 
na de gioribetti; dell) rulaioni che 
passar debbono fra; padri L'antica, 


sp da ‘riore Vd@lt niverità di la nuova 











non Ha abéora' trovatà la sun formola, la sua espressio: 
né, 

pie È il'auo primo e principal macstto, 0 si sn: me 
atipendi e le. pensioni che si par | in qual guisa: deve insegnare? cha. dirgli dello quistioni 





noi vari limiti. Come, dev'assere. pel figlivolo in 


religioso, finsofiche, palitiche? 

Ponderosi. problemi l bilità; cho spavanta! Il 
Michelet col suo [stilé dai poeta | 6 colla, sus. nima da 
missionario, ha scritto un volume su questo argomento, 
intitolato. Nou; fila, che ai vande qui'a Torino dal signor 
Dent (via dall'Accadomia' dello Scienza): 

Ne parleremo più diffi o; in apposita appendice; 





‘0 forse non im tuîte 16 optafoni ‘andremo d'accordo’ col- 


‘autore 5 ma intanto sentiamo il debito; di;an- 
pubblicaziona ‘e! di raccomandarla ai 





Ss nostri lettori. 
Circa ia candita del priocipe Tommaso al tronodi | Padrie:;fgligli loggano gusto. libro. L'argomento 
Spiigna cl sorivono da Firenze chè il ‘uovo ministro | trattato, La nobil mente dello. scrittore ne fanno, loro, 


dogli estgri nia d'gvrito che nessun Principe di Casa di 
Savoia pbsss accettate l'offertà d'un trono strrniero 80 
not chiamsigri dal suffragio universale. Se il suffragio 
‘unftersalo din condizione poste dal Ministero, è proba» 
%ilé che la, Reggédisa di Spagna rivalgerà altrove oe, 
ricerche. (Corriere di Milano); 

TROPPMANN. 

Condannato a mortel Non è'ans novità per alcuni: Il 
gravo delitto, l'immensa malvagità di quel mostro richie- 
dorano Ta più alta pena del. codice francese, eppure, su 
Tropprann condannato a morte n avremo certo ancora 
pe nile © molto: pagina di giornali di Francis. 




































[iù cho un fait quasi an dovere 


Ouizo Grasgera coraaki. 





I signori associati la cui as- 


sociazione è scaduta col 31 p.p. 
mese sorio pregati a rintiovarla 
coni'sollecitudine a scansod’in- 


‘terruzione. 
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In frumento si vendettero molto partito ed 
1 prezzi si 











Laonm 20 dicembre, Gli af ca tro mesto 8 010, 


DI Francoforta 81318: 








Borna. di, 














‘Alla nostra Borsa d'oggi 















irta teo mested dp. | 


È, Wet al ond n sta col 


la iv 1306 
ia Rendita 
























Y Chiupara della Dorso) 
CE DE 
Redi ala È 1 die mare 6.90 





ONT 


‘mo 0 
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PRESSO LA DITTA 


ARLO COSTA E COMPAGNIA | 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIA 











Per la corrente stagione grande assortimento novità 


| 


in seterie, velluti e tessuti d'ogni a | 


& PER ° 


MANTELLETTI, SCIALLI, sh ade 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti/ articoli : 


Manielleiti guerniti (novità) . . L. 20 Toile de Vichy . - Ila veste L. 6 

Waier-Proof Veri impenetrabili «+ ao 20 Perealli . .. - I 2 8 

Scialli tartans (pura) lana) . . 8 Scozzesi (novità) . . 7 

Id. penne inglese. . . | Ad Popelinette unite 

Id. Hymalajan . . . . ‘ Cretonne damiers e rigale . 
ld. Seozzesi lunghi . . . | Popeline tutti i colori, purà lana 
ld. Brochés rigati. . . . * Merinos 5 ” 
Id. id Tapis . . . Serge . . Lo n 
Id. id. lunghi 7 ; Tafletas rigati (novità) il metro 

Chachemires dell'India (novità) : Detti neri . . as. 

Sottane tessute con bordo. : Failles nere . . Mx 

Tappeti lana (descend-de-li0) Id. colorate ass., alt& 60 cent. ,, 

Flanelle. pura lana, , il metro 5 Î Velluto seta nero . (i :. . >, 45 » 
id. id. spigate 2, : Cortine ricamate (Z2ideau2) 
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DL FEGATO FRESCO 
(DI MERLUZZO DI 


lo; ti di pelo, afelio, i rit; edo; grezza ni rai 
erp Ineboimento generale, se. Dole  facle è ‘Atei le contain ii 

deri lo marca di fabrica qui boato che ricopre la 
la fotma triangolare, non, “ene, etichetta porta 


PASTA «SCIROPPO BERTHÉ .... CODEINA 


Pachi medicamenti posseggono delle proprietà così certe, nessuno calma più sicuramente le 
tosni ostinate, le costipaziont, il grippe, il catarro, la tosse canina, Ja bronchta, letisia, e tutte 
1] le irritazioni del petto. 







Mota. Come garanzia delle propriela eminenti di questi prodotti, si avverte che hanno'avito 

Îl'angte ben rare l'egere goti Como medicamenti eil oll'impero lunare. Cobra dll 
contrazione ed esigere la signatura BERTHB. 

‘Brera, 2Î, ruo des Ecoles — A Milano, di A. Manzoni 

i farmacia Panicco — Genosa, Maox e Bauzzà — 

cao Vopoli, Ananna dott Escitio — Firence, Pim 

le del Regno. 





3, fa Casigine a. Parizi. — Deposari gen 
"tira tare d'voio, è Aflame Ago 


Regio (ore 7 19) — Opera; Gio- 

‘sanno di Nopoli — Ballo: Brahma. 
(Lettera m piccolo) 

Wistorio Emanuele (re 711) 


Questo, pigli ‘costituiscono il OMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 





trovatore — Ball: 

del secolo predicato più ona e più e 

mierhimo (0107 159) — La drm: o 0g, combattre tito io A PREMIO FISSO 
‘matica compagnia diretta. dal'ar- Ri "dello vio digestive. Coi 





Cinta Odonrdo “Miniati rappresenta: 
La vedova scaltra. 
Boribe (oro 7.$jî) — La drm 


ugo atti Tio lc, o | GONLTO i ‘danni degli Incondj è dello;sgoppio del Gax 
cme poemi della BI 1860] 
icione combina sola Campi STABILITÀ IN TORINO PER TUTTO IL:REGNO D'ITALIA 
Faucose calcinsta, i cui buoni effetti sono A 
E medi: e bito EE apprezzati da tutti i modici; PETTO, 
(Lettera: picolo). ne E i I de cale ho partie da giomo 3 1870, 
di È TOpolat ‘chiaramente l'esito! che se no. ottieni È ‘ignori /Azioniati sono avvertiti cho a part gennaio 
Reomnimi (ore 7 1:8) — La comica | guitriti, gastralgio, le eruttazioni, il gonfiamento dello stomaco, i: vomiti: dopo il li digestioni, 1 mali sp 
compagala piomonar Milne | onto: — ARE TRE act, preso l'Agemei pe Mpndoy 8 in farisei Bottazie Tac | mediale presa fiino del oro certeto di Azione uan ito piguto 
© nocl rappresenterà:, Andéma' ste ia Torino, e nell priacipai farmacie d'italia: ‘È | . 5 pot ‘ogui riore, ammontare degli intorestî pot ‘1989. 
IR i 1) i NE. È pagamenti ‘saranuo fti dalla Causa della ‘ Compagula , dalle ord 9 
mele e ee ‘lle 1l antimeridiane , @ dall'i' allo 9 pomeridiane, via San Filippo 
stri doll Compagala E. Gultaume | Incanto: volontario CAFFÈ WDIEUROPA | PROGIESSO IN TORINO! N. 18; Falazzo La Citra 


S-sl'Erppresentrà coll marittei: | per: CAUSA di PARTENZA ‘Torino, 30 dicembro 1569. 


















T'utima nolte dell'anno = Ballo; || ‘Martedì, & , dalle 10 allo Giorneit san: ‘rimettere SALONE DÌ (GRAN: LUSSO ” T'Apente Centrale 
“Gran oppio a grati dell'Itimo | 18 è Quo di s dello Sta- tori ca) alice ra dii | per lustrare gli stivalt | 1002 E CHARENCE' 
ritto lo domeniche recita alle ore tre | ‘molti fra cul uo piano verticalo | — 1° Side 10 A'SOLI CENTESIMI 1@ 





Via. Teresa, N.8, 4985 TORINQ -- ENRICO MORENO — EDITORE 
|(via dei Noocorso; W.15) 


sti | Da ffitaro pel i" aprilo IL FANCIULLO 





‘diPaziei. 
è esivia Grinzane 11 Giuseppo Cavalli est: giur, Da vendere, 
rese orse me ii 
Risime Ballo: Tfolai monesesi | Scadenza di fatali | verniciatoro sP1w/ 





iciio/aleN, Sì: 
£ nie lo domeniche recita lle or io | La cas in Toiso, via Lt n SA] Alloggio di 19 membri al pi S " 
pom. iatimata di ' perizia Rockit DA VEN dle ER ar prensa To Opera di Monsignor DUPANLOUP Vescovo d'Orleans 
CRIN ALONE ca parte LL N00 cre dal cc DERE [Serino 10 O RR 
pa pi et ere iaia eigen || paliecstorie i nel Ja uno di premio o di st i enpodi 
palle ‘o seal: er © della Manta ad uso di premio © di strenna pel capodanno 
lp i tempo eil per l'aumento. del | _ Vigna; bochi prati complesia. VENDITA. Di PROFUMERIE e 


metto; lano. forte ed ar- 
redi Pelati a are ari 20° scade al mezzodì del 9 prostimo | mente giornate % (ettari 9, 12). paccpne sotto i Portici Prezzo LIRE TRE 


‘Per fe condizioni recapito al ig. RAT Ati Jetto alla po: 7 ii sa 0 lia 
SIL a ne lo io | Poi, 0 dicembre 1918. polaio Passi ti Ce età scr ai to gi Gale | AOL > petasona fue cont vga ppi) TTT 
4996 Not. Cerale | N. 9) piano'9, Torino. ‘1394 | @ sibergo di' Londra, N82, IIC Torino — Tip. .Q, Favala a C., Piassa Solferino, casa propria 











